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IL CAMMINO DELLA COPPIA

Premessa

· Perchè “cammino”?

· Veniamo da strade diverse ma ora…

· Il cammino “della coppia”: “Fare coppia” o “essere coppia”?

Cosa vuol dire essere coppia di coniugi?

Per essere coppia occorre un progetto

Il progetto comporta:

a) una valutazione razionale delle “poste in gioco”, una conoscenza delle risorse a disposizione, dei vincoli, dei mezzi; la capacità di scegliere/decidere in base a criteri discussi e condivisi; una volontà, una deliberazione, un atto libero e cosciente;

b) Pro-iacio: un’apertura di credito al futuro, la speranza in un esito felice che però non può essere totalmente e chiaramente prefigurato; una fiducia incondizionata nell’altro; oltre le difficoltà, i rischi, le delusioni; un orientamento costante alla meta percepita come “valente la pena”.

Il progetto della coppia coniugale in Genesi 2, 23

Dopo il grido, l’esplosione di gioia del primo uomo davanti alla prima donna descritta nel libro della Genesi, si legge:

“Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre. Si unirà alla sua donna, e i due saranno una carne sola”

in queste parole si racchiude il senso profondo del “progetto di Dio” sulla coppia coniugale.

a) l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre

b) si unirà alla sua donna

c) e i due saranno una carne sola

Ostacoli e sostegni al cammino della coppia coniugale

· Quali sono gli ostacoli, gli inciampi che possiamo incontrare sul nostro cammino?

· Abitudine, noia, stanchezza, voglia di fermarsi, di tornare indietro (nostalgia, rimpianto, ripiegamento, regressione)

· Quali sono i sostegni, gli alimenti per il nostro cammino?

· La visione positiva della vita, uno sguardo positivo sul mondo

· Un’apertura al di fuori e al di là della nostra coppia

· La disponibilità al dialogo, a camminare con altre coppie (dentro la comunità degli uomini)

· La preghiera: abbiamo un compagno di viaggio, che cammina con noi!

Cfr. la fedeltà e l’indissolubilità





Cfr. l’apertura alla vita








